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25060   C O L L E B E A T O   (BS) 

Tempo di Pasqua -  24 Aprile - 01 Maggio 2022 -  - il Collebeatino, Sussidio liturgico-pastorale - n. 17/2022  

 

Riporto volentieri le parole che papa Francesco ha rivolto a circa 80 mila adolescenti. Tra questi - dal 18 al 20 aprile - 
anche i nostri ragazzi sono giunti a Roma accompagnati da don Daniele con gli educatori. 

 

Carissimi ragazzi e ragazze, benvenuti! Grazie di essere qui! Questa piazza attendeva da tempo di riempirsi della 
vostra presenza, dei vostri volti, del vostro entusiasmo. Due anni fa, il 27 marzo, venni qui da solo per presentare al Signore 
la supplica del mondo colpito dalla pandemia. Forse quella sera eravate anche voi nelle vostre case davanti al televisore a 
pregare insieme alle vostre famiglie. Sono passati due anni con la piazza vuota e alla piazza è successo come succede a noi 
quando facciamo digiuno: abbiamo voglia di mangiare e, quando andiamo a mangiare dopo il digiuno, mangiamo di più; 
per questo si è riempita di più: anche la piazza ha sofferto il digiuno e adesso è piena di voi! Oggi, tutti voi, siete insieme, 
venuti dall’Italia, nell’abbraccio di questa piazza e nella gioia della Pasqua che abbiamo appena celebrato. Gesù ha vinto le 
tenebre della morte. Purtroppo, sono ancora dense le nubi che oscurano il nostro tempo. Oltre alla pandemia, l’Europa sta 
vivendo una guerra tremenda, mentre continuano in tante regioni della Terra ingiustizie e violenze che distruggono l’uomo 
e il pianeta. Spesso sono proprio i vostri coetanei a pagare il prezzo più alto: non solo la loro esistenza è compromessa e 
resa insicura, ma i loro sogni per il futuro sono calpestati. Tanti fratelli e sorelle attendono ancora la luce della Pasqua.  

Il racconto del Vangelo che abbiamo ascoltato inizia proprio nel buio della notte. Pietro e gli altri prendono le 
barche e vanno a pescare - e non pescano nulla. Che delusione! Quando mettiamo tante energie per realizzare i nostri sogni, 
quando investiamo tante cose, come gli apostoli, e non risulta nulla… Ma succede qualcosa di sorprendente: allo spuntare 
del giorno, appare sulla riva un uomo, che era Gesù. Li stava aspettando. E Gesù dice loro: “Lì, alla destra ci sono i pesci”.  

E avviene il miracolo di tanti pesci: le reti si riempiono di pesci. Questo può aiutarci a pensare ad alcuni momenti 
della nostra vita. La vita alle volte ci mette a dura prova, ci fa toccare con mano le nostre fragilità, ci fa sentire nudi, inermi, 
soli. Quante volte in questo periodo vi siete sentiti soli, lontani dai vostri amici? Quante volte avete avuto paura? Non 
bisogna vergognarsi di dire: “Ho paura del buio!”.  

Tutti noi abbiamo paura del buio. Le paure vanno dette, le paure si devono esprimere per poterle così cacciare via. 
Ricordate questo: le paure vanno dette. A chi? Al papà, alla mamma, all’amico, all’amica, alla persona che può aiutarvi. 
Vanno messe alla luce. E quando le paure, che sono nelle tenebre, vanno nella luce, scoppia la verità. Non scoraggiatevi: se 
avete paura, mettetela alla luce e vi farà bene! Il buio ci mette in crisi; ma il problema è come io gestisco questa crisi: se la 
tengo solo per me, per il mio cuore, e non ne parlo con nessuno, non va. Nelle crisi si deve parlare, parlare con l’amico che 
mi può aiutare, con papà, mamma, nonno, nonna, con la persona che può aiutarmi. Le crisi vanno illuminate per vincerle.  

Cari ragazzi e ragazze, voi non avete l’esperienza dei grandi, ma avete una cosa che noi grandi alle volte abbiamo 
perduto. Per esempio: con gli anni, noi grandi abbiamo bisogno degli occhiali perché abbiamo perduto la vista o alle volte 
diventiamo un po’ sordi, abbiamo perduto l’udito... O, tante volte, l’abitudine della vita ci fa perdere “il fiuto”; voi avete “il 
fiuto”. E questo non perdetelo, per favore! Voi avete il fiuto della realtà, ed è una cosa grande. Il fiuto che aveva Giovanni: 
appena visto lì quel signore che diceva: “Buttate le reti a destra”, il fiuto gli ha detto: “È il Signore!”. Era il più giovane 
degli apostoli. Voi avete il fiuto: non perdetelo! Il fiuto di dire “questo è vero - questo non è vero - questo non va bene”; il 
fiuto di trovare il Signore, il fiuto della verità.  

Vi auguro di avere il fiuto di Giovanni, ma anche il coraggio di Pietro. Pietro era un po’ “speciale”: ha rinnegato tre 
volte Gesù, ma appena Giovanni, il più giovane, dice: “È il Signore!”, si butta in acqua per trovare Gesù.  

Non vergognatevi dei vostri slanci di generosità: il fiuto vi porti alla generosità. Buttatevi nella vita. “Eh, Padre, ma 
io non so nuotare, ho paura della vita!”: avete chi vi accompagna, cercate qualcuno che vi accompagni. Ma non abbiate 
paura della vita, per favore! Abbiate paura della morte, della morte dell’anima, della morte del futuro, della chiusura del 
cuore: di questo abbiate paura. Ma della vita, no: la vita è bella, la vita è per viverla e per darla agli altri, la vita è per 
condividerla con gli altri, non per chiuderla in sé stessa.  

Io non vorrei dilungarmi tanto, soltanto vorrei dire che è importante che voi andiate avanti. Le paure? Illuminarle, 
dirle. Lo scoraggiamento? Vincerlo con il coraggio, con qualcuno che vi dia una mano. E il fiuto della vita: non perderlo, 
perché è una cosa bella. E, nei momenti di difficoltà, i bambini chiamano la mamma.  
 Anche noi chiamiamo la nostra mamma, Maria. Lei - state attenti - aveva quasi la vostra età quando accolse la sua 
vocazione straordinaria di essere mamma di Gesù. Bello: la vostra età, più o meno…  
 Vi aiuti lei a rispondere con fiducia il vostro “Eccomi!” al Signore: “Sono qui, Signore: cosa devo fare? Sono qui per 
fare del bene, per crescere bene, per aiutare con il mio fiuto gli altri”.  
 Che la Madonna, la mamma che aveva quasi la vostra età quando ha ricevuto l’annuncio dell’angelo ed è rimasta 
incinta, che lei vi insegni a dire: “Eccomi!”. E a non avere paura. Coraggio, e avanti!  
 

Dopo la benedizione:  
Gesù risorto sia la forza della vostra vita: andate in pace e siate felici, tutti voi: in pace e con gioia! 

 

Tutta la comunità di Collebeato è stata contenta del vostro andare da papa Francesco.  
Offriteci luce e speranza, perché i nostri cuori si aprano alle meraviglie che Gesù, tramite voi, vuole donarci. 

 



CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE ⁕ 2a settimana del Tempo di Pasqua e della LdO  

2ª di PASQUA - 
della Divina 
Misericordia 
At 5,12-16; Sal 117; Ap 
1,9-11a.12-13.17-19; Gv 
20,19-31 R Rendete grazie 
al Signore perché è buono: 
il suo amore è per sempre.  

24 

DOMENICA 
 

Aprile 

08.00  (parr) S. Messa [ ]  
 

09.30  (parr) S. Messa:  
 

11.0 (parr.) S. Messa: [ def CHERUBINI BEPPE-FAM. CEROTTI ]  

 

17.00 Esposizione Eucaristica 
17.15 Coroncina della Divina Misericordia 
17.30 Celebrazione del Vespro e Benedizione Eucarostica 

E’ concessa l’indulgenza Plenaria alle solite condizioni 
 
 

18.30 (parr.) S. Messa [ ]  

S. Marco, ev (f) 
1 Pt 5,5b-14; Sal 88 (89); 
Mc 16,15-20. R Canterò in 
eterno l’amore del Signore. 

25 

LUNEDÌ 

10.30 (parr)  S. Messa nell’anniversario della Liberazione (25/04/1946) 
 

18.10 S Rosario per la Pace, trasmesso via radio 
 

18.30 (parr)  S. Messa  [def GIUSEPPE-PAOLINA BONTEMPI) 

At 4,32-37; Sal 92 (93); 
Gv 3,7-15R Il Signore 
regna, si riveste di 
maestà. Opp. Regna il 
Signore, glorioso in 
mezzo a noi.  

26 

MARTEDÌ 

 

18.10 S Rosario per la Pace, trasmesso via radio 
 

18.30 (parr)  S. Messa  [def ELDA-GINO PEDRINI] 
 

20.30 Incontro Genitori/Padrini - Madrine Gr ICFR 
  dei ragazzi che ricevono la Cresima e  
  la prima Eucarestia sabato e Domenica (oratorio) 

At 5,17-26; Sal 33 (34); Gv 
3,16-21 R Il povero grida e 
il Signore lo ascolta. Opp. 
Alleluia, alleluia, alleluia. 

27 

MERCOLEDÌ 

17.00 (sant) S. Messa  [def ad m. off.] 
 

 

18.10 S Rosario per la Pace, trasmesso via radio 
 

18.30 (parr)  S. Messa con breve [def EVE MONETA 
            def FOCCOLI LUIGI - DANTE] 

S. Pietro Chanel (mf); 
S. Luigi Maria Grignion 
de Montfort (mf) 
At 5,27-33; Sal 33 (34); 
Gv 3,31-36R Ascolta, 
Signore, il grido del 
povero. Opp. Alleluia, 
alleluia, alleluia. 

28 

GIOVEDÌ 

 

18.10 S Rosario per la Pace, trasmesso via radio 
 

18.30 (parr)  S. Messa  [def BONERA PAOLO-NICOLA 
   def ELIA ] 
 

16.30: Per i ragazzi: Confessioni e prove per la celebrazione di Sabato 
 

20.30 Incontro Genitori/Padrini - Madrine Gr ICFR 
  GERUSALEMME (oratorio) 
 

S. Caterina da Siena, 
patrona d'Italia e 
d'Europa (f) 
1 Gv 1,5–2,2; Sal 102 
(103); Mt 11,25-30. R 
Benedici il Signore, 
anima mia. 

29 

VENERDÌ 

 

18.10 S Rosario per la Pace, trasmesso via radio 
 

18.30 (parr)  S. Messa  [def ATTILIO-BEATRICE 
   def CARLO-ANNA]  
 

16.30: Per i ragazzi:  
Confessioni e prove per la celebrazione di Domenica 
 

20.30. Per i genitori/padrini e madrine: possibilità della Confessione 
 

S. Pio V (mf)At 6,1-7; 
Sal 32 (33); Gv 6,16-21 
R Su di noi sia il tuo 
amore, Signore. Opp. 
Alleluia, alleluia, alleluia. 

30 

SABATO 

17.00 S. Messa con il Sacramento della CRESIMA  
         e Prima COMUNIONE 

Celebrante:  don Carlo Tartari, Vic. episcopale per i laici della diocesi 
 

19.00 (parr)  S. Messa  [def ad m. off.] 

3ª DI PASQUA 
At 5,27b-32.40b-41; Sal 
29 (30); Ap 5,11-14; Gv 
21,1-19  R Ti esalterò, 
Signore, perché mi hai 
risollevato. Opp. Alleluia, 
alleluia, alleluia. 

1 

DOMENICA 
 

Maggio 

08.00  (parr) S. Messa [ ]  
 

09.30 (parr) S. Messa: per il MONDO del LAVORO (ACLI di Collebeato) 
 

 

11.00 (parr.) S. Messa con il Sacramento della CRESIMA  
        e Prima COMUNIONE 

Celebrante:  don Manuel Donzelli, referente del diaconato permanente 
 

18.30 (parr.) S. Messa [ ]  

 

Noi Ragazzi e Ragazze del Gruppo ANTIOCHIA 
invitiamo la comunità di Collebeato  

ad invocare il Padre di Gesù, il Signore 
affinchè, Sabato 30 aprile e Domenica 1° maggio, 
effonda abbondante lo Spirito Santo su di noi 

e nutrendoci dell’Eucaristia possiamo condividere 
la bellezza della Vita anche quando, a tanti, “sembra che tutto vada a rotoli”. 


